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Si sviluppano le azioni di lotta contro il padronato ed il governo 

Martedì lo sciopero dei trasporti 
Migliaia in piazza per i contratti 

- . • * % > i , • * •' 

Edili, metalmeccanici, bancari, statali e dipendenti dell'Università in corteo mercoledì dal Colosseo a piazza. 
SS. Apostoli — Bus fermi dalle 8,30 alle 15, le autolinee fino alle 18 — Assemblea unitaria a Frosinone chiede 
la costituzione del consorzio — Un confronto pubblico fra sindacati, forze politiche, enti locali al cinema Brancaccio 

Martedì si fermano tulli i trasporti urbani ed extraurbani. Una nuova giornata di lotta proclamata da tulle le strutture sindacali del Lazio dopo che 
la giunta regionale ha assunto ancora un atteggiamento dilatorio in merito alla questione delle autolinee e della costituzione del consorzio per i trasporti 
t dopo che, nello stesso tempo, nessun provvedimento è stato preso per quanto riguarda la viabilità e l'assetto dei trasporti cittadini. La lotta dei lavoratori 
Investe cosi entrambi gli aspetti del problema strettamente legati l'uno con l'altro. Le modalità dello sciopero sono state differenziate; cosi le autolinee 
regionali si fermeranno dalle 8,30 alle 18 mentre i bus e i t ram cittadini rimarranno bloccati per l'intera mattinata dalle 8,30 alle 15. Alle 9,30, poi, i 

lavoratori - si riuniranno in 
piazza S. Giovanni per rag
giungere il cinema Brancaccio 
dove si terrà alle 10,30 un'as
semblea e un pubblico dibat
tito al quale sono stati Invi
tati i partiti democratici, le 
amministrazioni provinciali e 
dei principali comuni e la 
giunta regionale. 

Il tema • del confronto tra 
sindacati, partiti ed enti lo
cali è naturalmente quello 
complessivo dell'assetto del 
trasporto pubblico; rilievo 
particolare avrà la costituzio
ne del consorzio, che la giunta 
regionale ha affermato di vo
ler sì costituire, ma per cui 
vengono tirati in ballo una 

O q q i decine di manifestazioni e comìzi "ì?"1.88]™ d i ostacoli, ostacoli 
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A una settimana dal voto 

Serrato dialogo 
dei comunisti 

con gli elettori 
li decine di manifestazioni e comizi 

Per battere la politica conser
vatrice della DC e delle forze 
reazionarie ad essa legate, Il 
partito è mobilitato '• in questi 
ultimi giorni di campagna elet
torale in tutti i comuni del Lazio 
dove si vota. Nel corso delle 
manifestazioni, degli incontri, 
del comizi, in un efficace dia
logo di • massa con i cittadini, 
viene riaffermata la volontà dei 
lavoratori di rinnovare le am
ministrazioni comunali con un 
voto di sinistra, il voto al PCI, 
e contribuire così alla lotta più 
generale che le masse lavora
trici conducono per sbarazzare 
Il campo dal governo Andreotti. 

Non un voto deve andare per
duto per il PCI: in questo senso 
anche il contatto capillare con 
i cittadini per insegnare a vo
tare è al centro delle iniziative 
dei compagni delle sezioni. 

Queste le manifestazioni in 
provincia di Roma: oggi a Cer-
veteri, alle ore 17, parlerà l'ono
revole Ugo Vetere, capogruppo 
al Campidoglio; a Ladispoli, 
nella mattinata, incontro tra i 
cittadini e i compagni Paglia-
rani, sindaco di Rimini, e Gan-
dini, capolista PCI; a Grottafer-
rata, alle ore 10, comizio del 
compagno senatore R. Maffio-
letti; a Cecchina, alle ore 10, co
mizio del compagno on. Gino Ce-
saroni, sindaco di Genzano; a 
Cave incontro con gli edili alle 
ore 10 con i compagni Paluzzi 
e Panico. Nel pomeriggio alle 
ore 17 a Monteron! parlerà il 
compagno Ranalli; a Ladispoli 
assemblea con i commercianti: 
parlerà il compagno Modesto 
Colajacomo, della Federeser-

centi; a Cerveteri incontro con 
gli elettori: parteciperà il com
pagno Marroni. 

Queste invece le manifesta-
• zioni nelle altre Provincie: 

VITERBO - Latera, ore 17, 
Massolo; Bassano Romano, ore 
11, Fiorìello; Caprarola, ore 16, 
Fioriello; Arlena di Castro, ore 
16,30, La Bella - Mezzetti; Pian-
zano, ore 18, La Bella - Mezzetta-
Gallese, ore 16,30, Modica • Mo
relli; Blera, ore 16,30, Pochetti; 
Acquapendente, ore 16, Neri-Po
lacchi-Conti; Caprarola, ore 16, 

' Bruziches-Coverti; Carbognano, 
ore 11,30, Morelli - Giovagnoli; 
Peseta Romana, ore 11, Puddu-
Sarti; Valentano, ore 16, Sarti; 
Nepi, ore 17,30, Mammucart; 
Vetralla - Tre Croci, ore 11, 
Marconi D.; Vetralla - La Botte, 
ore 16, Marconi D.; Viterbo - La 
Quercia, ore 11, Serafini; Macu-
gnano, ore 16, Serafini; Bolsena, 
ore 17, A. Ciacci; Grotte di Ca
stro, ore 11, Fredduzzi; Oriolo 
Romano, ore 17,30, Fredduzzi; 
S. Lorenzo, ore 15,30, Giova
gnoli; Sipiciano, ore 17, Sposetti; 
Monterosi, ore 11, Calcagni; Vì-
gnanello, ore 16,30, Annesi; Bar-
barano, ore 19, Modica. 

LATINA - Sonnino, ore 10,30, 
D'Alessio; Terraclna, ore 10,45, 
Ferrara; Monte S. Biagio, 10,30, 
Bordleri; S. Cosma e Damiano -
Ventosa, ore 19, Casale. 

FROSINONE - Anagni, ore 10, 
Valori; Sgurgola, ore 17,30, As-
sanle; Roccasecca, 10, Chiap
pini. 

RIETI - Borgo Velino, ore 16, 
Anderlini; Castelnuovo, ore 16,30, 
Coccia. 

PROVINCIA 

Un bilancio 
antiautonomista 

Il bilancio per il 1973 pre
sentato dalla Giunta di cen
trosinistra della Provincia di 
Roma, su cui è tuttora aper
to il dibattito in Consiglio, 
riflette un grave arretramen
to e si colloca quindi nel
l'area politica antiautonomi
sta che il governo di centro 
destra tenta di imporre a tut
to il Paese. 

Nella relazione si prende 
atto di una realtà sempre più 
grave delle autonomie e del
la finanza locale e si avverte 
l'assenza di una visione poli
tica autonomistica da parte 
dei vari governi succedutisi 
fino ad oggi dei quali si cri
ticano i provvedimenti setto
riali e la « timida » volontà 
politica nel ' « decentrare ». 
In tale contesto ambiguo e 
contraddittorio la Giunta di 
centro-sinistra presieduta dal
la DC porta avanti una cri
tica energica alla Regione 
per il « non funzionamento » 
e per il manifestarsi di peri
colose tendenze accentratri
ci. Questo è vero. Ma quando 
si accentua la critica su cer
te tendenze, che vanno com
battute energicamente, per
chè stravolgono la funzione 
della stessa Regione e colpi
scono tutto il sistema delle 
autonomie e non si denuncia 
la pesante e grave azione go
vernativa contro le Regioni 
• le altre autonomie locali si 
tenta una manovra subdola 
che va respinta con forza. 

Da questa impostazione po
litica generale ne consegue 
un bilancio che, nonostante 
concrete disponibilità di ce
spiti delegabili utili per con
trarre nuovi mutui per circa 
180-200 miliardi, che consenti
rebbero alla Provincia di Ro
ma di risolvere o di contri
buire efficacemente a risol
vere i problemi gravissimi del
la casa, dell'agricoltura, del
la scuola, dell'assistenza ai 
vecchi, ai bambini, ai ciechi, 
agli inabili, ai subnormali, a-
gli orfani, ai malati di men
te, dei trasporti, della lotta 
contro l'eversione fascista nel
le scuole, ecc., non parte dai 
bisogni delle popolazioni e 

1 dei lavoratori, ma da una vi
sione di « austerità » e di ri
sparmio sulla pelle dei lavo
ratori e delle grandi masse 
popolari. 

Le previsioni di mutui pas
sano da 45 miliardi a 19, 
mentre il disavanzo economi-

' co, nonostante l'aumento del
le spese passa da 17 a 16,5 
miliardi. Ci troviamo cioè di 
fronte ad un Bilancio ancora 
più arretrato di quello pre
sentato dal monocolore de nel 
1972. Qui s u la gravità della 
scelta moderata e conservatri
ce che la DC petrucciana e 
andreottiana laziale e roma
na ha Imposto al centro-sini-
t t l * della Provincia di Roma, 
Imponendola o facendola ac

cettare dagli stessi compagni 
socialisti i quali si sono as
sunti pesanti e gravi respon
sabilità politiche di fronte ai 
lavoratori. 

Nel corso della discussione 
sul Bilancio 1972 venne af
fermato che gli emendamenti 
presentati dal gruppo comuni
sta tendenti a risolvere pro
blemi seri come quello della 
casa, dell'agricoltura, delle 
scuole e dell'antifascismo, dei 
trasporti e del Consorzio da 
costituire per allontanare de
finitivamente Zeppieri e gli 
speculatori privati. dell'Assi
stenza e degli Asili Nido, sa
rebbero stati previsti nel Bi
lancio 1973. Tale affermazio
ne venne anche dai compa
gni del PSI. In questo Bi
lancio non soltanto non ven
gono riportate le nostre pro
poste ma si giunge alla scan
dalosa eliminazione dei se
guenti stanziamenti: 600 mi
lioni per le case dei baracca
ti e malsane; 2 miliardi per il 
risanamento igienico dei Co
muni; 2 miliardi per la lotta 
contro gli inquinamenti e per 
la difesa della natura; 4 mi
liardi per gli asili nido nei 
Comuni. la cui gestione do
veva essere affidata ai Co
muni stessi; 9 • miliardi per 
la costruzione di nuove stra
de; 3 miliardi per la manuten
zione straordinaria delle stra
de; 500 milioni per la costi
tuzione del Consorzio dei tra
sporti; 2 miliardi per acque
dotti rurali. Infine i modestis
simi fondi per l'edilizia sco
lastica sono stati ridotti da 8 
a 7 miliardi. 

In questo Bilancio della le
sina si è giunti perfino a non 
prevedere nulla per l'acquisto 
di libri sulla Resistenza e l'an
tifascismo da distribuire agli 
studenti e con i quali dotare 
le biblioteche scolastiche e po
polari e oltre a questo im
pegno si è disatteso quello di 
aumentare i fondi per il Mu
seo storico della Lotta di Li
berazione. Si è giunti persi
no al taglio dei fondi per la 
«Befana» (15 milioni) e di 
quelli per l'invio alle colonie 
marine e montane dei figli 
dei dipendenti provinciali (15 
milioni) interrompendo un 
servizio iniziato nel 1952 dal
l'amministrazione di sinistra
li gruppo comunista è impe
gnato nella battaglia per bat
tere questa linea moderata e 
conservatrice che la DC In
tende portare avanti coinvol
gendo in essa anche le respon
sabilità del PSI. Utilizzeremo. 
insieme alle altre forze di
sponibili, tutte le opportunità 
adottando le iniziative ade
guate all'interno dell'assem
blea per modificare questo in
dirizzo antiautonomlstico e per 
migliorare quindi questo stru
mento politico del Bilancio. 

Gustavo Ricci 

sti dalla Democrazia cristiana, 
la stessa che amministra tut
ti quegli enti locali che rifiu
tano la partecipazione al con
sorzio pubblico. Intanto, que
sto tipo di situazione conti
nua a favorire i privati che 
intascano miliardi per l'af
fìtto delle vetture affidate in 
via precaria alla Stefer e, per 
di più, lavorano perchè ci si 
opponga alla consorziazione. 
E* Il caso di Zeppieri, che. con 
i suoi potenti agganci nel set-
togoverno democristiano, rie
sce ad influenzare, a Frosino
ne, la situazione in modo da 
mettere i bastoni tra le ruote 
ad un'effettiva pubblicizzazio
ne del servizio. 

In questo quadro un si
gnificato particolare, quindi, 
ha assunto l'iniziativa presa 
dalle tre organizzazioni came
rali di Frosinone alcuni gior
ni fa: un confronto presso la 
sede della provincia, al quale 
hanno partecipato i partiti de
mocratici. la stessa ammini
strazione provinciale, gli as
sessori e i consiglieri regiona 
li eletti a Fresinone. La giun 
ta provinciale si è impegnata, 
al termine della riunione, ad 
assumere iniziative con i co
muni e proporre a tutte le 
altre province un pronuncia
mento sulla DUbblicizzazione 

All'unanimità i convenuti 
hanno deciso di porre fine ai 
provvedimenti precari adotta
ti fino ad oggi, di operare ra
pidamente per la formazione 
del consorzio regionale e di 
assumere iniziative per l'ade
sione delle province; di arti
colare il consorzio a livello 
comorensorio o per bacini di 
traffico. 

E' comunque necessario che 
la giunta regionale intervenga 
in modo serio e radicale; fin 
da oggi è possibile costituire 
il nucleo fondamentale del 
consorzio interprovinciale. 
dando vita cioè al consorzio 
tra regione, comune e provin
cia di Roma, r 

Importanza altrettanto cen
trale assume la questione del 
traffico e del trasporto citta
dino. di fronte ad una situa
zione che si avvia sempre piti 
rapidamente verso la paralisi 
e ad un'amministrazione capi
tolina che si distingue per la 
assoluta mancanza di una se
ria iniz'ativa. 

• • • 
" Metalmeccanici, edili, ban

cari, statali, lavoratori della 
Università scenderanno uniti 
in piazza mercoledì prossimo 
per i contratti di lavoro, con
tro l'intransigenza del padro
nato e la politica antipopolare 
del governo Andreotti. I lavo 
ratori si riuniranno alle 9 al 
Colosseo e di qui sfileranno in 
corteo fino a piazza SS. Apo
stoli. dove si terrà un com'zio. 

Fabbriche, cantieri, uffici 
dei vari ministeri, e. in modo 
articolato gli sportelli delle 
banche, rimarranno deserti. 
I dipendenti dell'Università 
hanno aderito alla giornata di 
lotta e parteciperanno alla ma
nifestazione. L'iniziativa uni
taria è stata presa dalle tre 
organizzazioni camerali CGIL. 
CISL e UIL, come momento 
di collegamento concreto e di 
generalizzazione delle batta
glie contrattuali, in vista di 
nuove, più incisive e vaste 
azioni che investano diretta
mente i temi dell'occupazione. 
dello sviluppo economico, del
le riforme. In preparazione 
della giornata di mercoledì, 
martedì alle IO si terrà un'as
semblea nelle facoltà di Scien
ze politiche tra sindacati, la
voratori. studenti. 

BANCARI — I bancari, in
tanto, hanno concluso ieri 
con uno sciopero nel centro 
contabile del Banco di Roma 
la seconda settimana di lotta 
per il contratto, che ha regi
strato un ulteriore aumento 
della partecipazione dei lavo
ratori. Le percentuali si aggi
rano ovunque attorno al 100"*. 
Nel corso degli scioperi arti
colati si è verificato anche un 
brutale intervento della poli
zia alla Banca popolare di No
vara. i cui dirigenti hanno in
teso rispondere così alla lotta 
dei lavoratori. 

La prossima settimana si da
rà vita ad una serie di scio
peri articolati ed improvvisi. 
il momento culminante sarà 
la giornata di mercoledì in 
cui i bancari manifesteranno 
insieme agli altri lavoratori. 

APPALTI RAI — Sono in 
sciopero da un'intera setti
mana i lavoratori della ditta 
Ciac che ha in appalto lo 
snack bar della RAI, per ri
vendicare la sicurezza del po
sto di lavoro e l'applicazione 
degli accordi precedentemente 
stipplati col padrone. Il pa
drone, Franco Rivara, ha in
viato ai dipendenti lettere in
timidatorie e tracotanti; per 
tutta risposta I dipendenti 
hanno intensificato la lotta. 
In segno di solidarietà, anche 
i lavoratori della RAI di via 
Asiago sono scesi in sciopero 
per mezz'ora, mentre quelli 

di via Teulada sono entrati 
in agitazione. In agitazione so
no anche i 120 dipendenti del
la ditta Gemen, che ha in ap
palto le m.vise della RAI. Que
sta situazione dimostra chia
ramente lo stato di disagio 
provocato dal sistema degli 
appalti e chiama in causa la 
stessa RAI, che ha precise re
sponsabilità in tal senso. 

SARO — I dipendenti del
la SARO sono ancora in scio
pero nonostante l'azienda sia 
stata requisita e affidata in 
via precaria alla gestione della 
Stefer. Dopo 19 giorni dalla 
delibera, la regione si giusti
fica dicendo che attende la 
precettazione del Prefetto. 
Questa situazione provoca pe
santi disagi ai 13 mila lavo
ratori dell'aeroporto e agli 
stessi passeggeri 

' POWER — I dipendenti 
della Pomer, In sciopero da 
una settimana per la sicurez 
za e l'igiene sul lavoro e l'as
segnazione di adeguate quali
fiche, hanno manifestato ieri 
per le vie di Anzio e Lavinio. 
Una delegazione si è recata 
in comune e ha Invitato un 
intervento dell'amministrazio
ne nei confronti dell'azienda. 
. ATAC — Due lavoratori 
dell'ATAC, che distribuivano 
un volantino davanti ai can
celli del deposito Portonaccio 
sono stati fermati e segnalati 
dalla polizia, chiamata dalla 
azienda. SI tratta di una gra
ve azione provocatoria, di un 
chiaro atto di intimidazione. 
al quale tutti i dipendenti del 
deposito hanno risposto so 
spendendo il lavoro per dieci 
minuti. 

La campagna di proselitismo 

Rinnovate 
diecimila 

,,.,, tessere 
Numerosi reclutati - Martedì si riuniscono in 
Federazione i responsabili di organizzazione 

Più di 10.000 compugni hanno 
già ritirato la tessera del Par
tito per il 1973. A questo risul
tato si è giunti con l'impegno 
di numerose so/ioni che hanno 
ritirato altre tessere nelle ul
time 48 ore: Ostia Antica, Esqui-
lino. Colleferro, Valmelaina, 
Cassia. Lavinio. Pascolare. Po-
inezia. Marino. Borgo Prati, Nuo
va Tuscolana, Garbatella. S. 
Paolo. Portuense Villini, Salario, 
Cerrelto e Palombella. Nume
rosi sono i compagni reclutati. 
nei luoghi di lavoro, nelle scuole. 
nei quartieri. Tra le notizie se
gnalate ieri citiamo i 15 rechi 
tati al Salario (tra cui 3 donne). 
i 9 di Casalbertone. i 6 della 
Stefer. i 4 di S. Saba. Un nuovo 
balzo in avanti sarà realizzato 
in occasione della riunione dei 
responsabili d'organizzazione e 
d'amministrazione delle sezioni. 
comocata per martedì sera in 
Federazione. 

Intanto, alla data di ieri, 
questa è la classifica delle zone 
nel tesseramento 1973: 

CITTA' 
SUD 
CENTRO 
EST 

2.576 
779 

1.500 

31,3 
25,9 
23,8 

AZIENDALI 
OVEST 
NORD 

958 
1.367 

809 

23,3 
19,3 
1M 

p r t u i k i n A 
H W I W ^ I A 
TIVOLI 
CASTELLI 
COLLEFERRO 
C. VECCHIA 

7.989 

615 
1.116 

171 
198 

2.100 

24,2 

16.0 
15,3 
5,9 
4,6 

10,8 

TOTALE 10.089 19,3 

I responsabili d'organizzazio
ne e di amministrazione delle 
sezioni della città sono convo
cati alle ore 18 di martedì in 
Federazione, per esaminare i ri
sultati della fase di tesseramen
to e proselitismo e lo sviluppo 
della campagna nel vivo della 
crescita del movimento politico 
di ma-sa contro il governo An
dreotti. Relatore il compagno 
Franco Kapnfelli. della segre
teria della Federazione. 

Le Sezioni sono invitate a re
golarizzare i versamenti per II 
tesseramento prima della riu
nione. 

Mentre puliva un pavimento 

Ucciso 
dall'acido 
muriatico 

Carmine Cutillo, 57 anni; è deceduto all'ospe
dale Sant'Eugenio poche ore dopo il ricovero 

Un operaio di 57 anni è morto 
per aver respirato esalazioni di 
acido muriatico, che stava ado
perando per pulire i pavimenti 
di un ufficio all'EUR. 
- Si tratta di Carmine Cutillo, 
originario di Villanova Batti
sta, in provincia di Avellino, 
che si era trasferito a Roma da 
molto tempo, 

L'operaio lavorava alle di
pendenze della ditta SACEP, e 
l'altra mattina si era recaio co
me al solito al suo lavoro. Lo 
avevano incaricato di pulire i 
pavimenti di un ufficio al
l'EUR. servendosi dell'acido mu
riatico per togliere le incrosta
zioni: lavorava da poche deci
ne di minuti con la testa china 
sul pavimento, quando, colto da 
un malore, si è accasciato al 
suolo. I compagni di lavoro lo 
hanno subito portato al S. Eu
genio ma poco dopo è morto. 

Carmine Cutillo viveva in via 
Guido Castelnuovo 6, insieme 
con Carla Gramola, un'anziana 
signora alla quale era sposato 
da due anni, e si manteneva 
con i soldi che guadagnava alle 
dipendenze della ditta SACEP. 

La polizia ha aperto un'inchie
sta sull'incidente: attraverso la 

autopsia della salma, che è 
stata portata all'Istituto di me
dicina legale, si cercherà di sta
bilire se l'operaio è morto sol
tanto a causa delle esalazioni 
dell'acido. 

Sparano a una donna 
con pallini di sale 

In due su una motoretta ai 
sono avvicinati ad una donna 
e le hanno sparato alle gambe 
colpendola con proiettili con
fezionati, a quanto si è stabi
lito con i primi accertamenti, 
con pallini di sale. 
• E' accaduto ieri sera In via 
Tor di Quinto dove Anita Che
rubini di 22 anni, vittima della 
singolare aggressione sostava 
sul marciapiede. 
-> La Cherubini — che abita In 
via del Colosseo 7, è stata ri
coverata al Fatebenefratelli; 
guarirà In 10 giorni. Secondo 
gli inquirenti si tratterebbe di 
un «avvertimento» maturato 
negli ambienti della prostitu
zione. • 

Catturato a Fiumicino uno degli assassini di Giuseppe Alfano 

Due arresti per il delitto al Colosseo 
Amedeo Pecoraro, ferito alla coscia sinistra, si era imbarcato su un DC-8 dell'Alitalia diretto a Palermo — Il regolamento di 
conti causato da un « bidone» dell'omicida alla sua vittima, che aveva pagato 5 milioni per uno stock di sigarette mai con
segnato — In prigione anche Mariano Campanile, per aver sparato contro Pecoraro nello scontro a fuoco di venerdì pomeriggio 

I l corpo di Giuseppe Alfano, fulminato con tre colpi di pistola 

(vita di partito 5 
• i 

Città 

Avviso 
compagni delle sezioni della 
e della provincia, sono pre

tati di ritirare, tra ossi e domani, 
presso ì centri zona e di manda
mento, urgente materiale di propa
ganda sui seguenti argomenti: traf
fico (solo per Roma); aumenti agli 
alti funzionari; assistenza farmaceu
tica ai contadini, artigiani e com
mercianti. 

• • • 
I compagni delle sezioni azien

dali sono pregati di ritirare in Fe
derazione, tra oggi e domani, ur
gente materiale di propaganda. 

MATERIALE 01 PROPAGANDA 
ELETTORALE — Tra oggi e domani 
i compagni dei Comuni superiori 
ai 5000 abitanti interessati al vo
to, sono pregati di ritirare presso 
i rispettivi centri zona e manda
mentali il materiale di propaganda 
sui seguenti argomenti: aumenti 
agli alti dirigenti; assistenza farma
ceutica ai contadini, artigiani e 
commercianti; il voto delle donne 
al PCI; pellicole da 16 e super S 
sui guasti del centro destra. 

ASSEMBLEE — Otevano, or* IO 
(Nardi); Casalmorena, ore 10, as*. 
contratti (Tv*); Tiaurtino III, ore 
10 (Fungili). 

COMIZI — Orottaferrata, ora 
IO (Maffiolttti); Cerreto, ora 
10,30 (SansoMttl)j Pavone, ore 
17 (Leda Colombini); N. Maglia-
na, ora IO (O. Mancini). 
• RIANO, or* 17, manifestazione 
(•agnato). 
• CftTCHINA, ora 10, NwnifMta-

zìone al cinemi (Cesarotti). 
• CIAMP1NO, ore IO, manifesta
zione unitaria , antifascista . (Cen-
sini). 

INCONTRI — Cave, ©re IO, in
contro con gli edili in sezione (Pa
luzzi, Panico); Monteroni, incon
tro con Ranalli: Cerveteri (Moroni). 

ZONE — Zona Tivoli: a Subiaco, 
ore 10,30, riunione mandamento 
con i segretari di Sezione e ammi
nistratori comunali (Maderchi); 
Zona Ovest: oggi presso la sezione 
Garbatella (via Passino, 26J, alle 
ore IO. continuerà l'attivo sulla 
scuola del PCI e FGCR (Giannan-
toni). v 

Attivo degli 
insegnanti 

e del personale 
della scuola 

Martedì, alle or* IO, nel 
teatro dell» Federazione, as
semblea degli insegnanti comu
nisti e del personale non inse
gnante della scuola. All'o.d.g: 
« La presenza ed il ruolo dei 
comunisti per rafforzar* * far 
avanzar* il movimento sindaca
le nella attuai* siruazton* poli
tica »; relatore il compagno 
Aurelio Misiti; concludere il di
battito il compagne on. C. 
Giannantonl, vice-presidente del
la Commissione istruzione della 
Camera del Deputati. 

- CELEBRAZIONI — Celio-Monti, 
ore 11, celebrazione 7 novembre 
(Parola); S. Vito, ore IO, celebra
zione 55* anniversario Rivoluzione 
Russa (Frasca). 

' FESTA DEL TESSERAMENTO 
— Settecamini, ore 18 (Falomi). 
• GRUPPO CONSILIARE DELLA 
PROVINCIA, ore 9, in Federazione. 
e II CD. della Federazione è con
vocato alle ore 9,30 di mercoledì 
in sede. 

- - - Domani - -
• Celio-Monti, ore 17, Commissio
ne femminile (E. Orsini). 

CD. — Sezione Universitaria, 
ore 21; Cinecittà, ore 19; Torpi-
gnattara, ore 20 (Carfagna); M. 
Cianca, ore 18 (Raparelli); Tu sco
lano (via Varallo, 3) , ore 18, cel
lula SIP (Canniglieli). 

ZONE — Zona Centro: Celio-
Monti, ' or* 20,30, Commissione 
scuola. ." ' 

FGCR — Lunedì alle ore 16, 
in Federazione Comitato direttivo 
della FGC romana; ore 20,30, Ca
per**, assemblea costitutiva del 
circolo (Valentin!). 

Attivo 
•- L'attivo della FGCR iniziato gio
vedì I l è aggiornato a mercoledì 
22 alle ore 16 tempra con il me
desimo ordine del giorno. 

• i . 

Corso di studio -
' sulla storia del PCI 
Montecclio, ore 18,30, lunedi, 

primo dibattito (DI M H ) , 

Il regolamento di conti av
venuto venerdì pomeriggio 
nei pressi del Colosseo tra due 
bande di contrabbandieri è 
scaturito da un « bidone » su 
un grosso stock di sigarette 
di contrabbando. E dopo il 
« bidone » ecco, immancabile, 
la sanguinosa sparatoria in 
mezzo alla strada, nel vecchio 
rione romano di Monti, col 
suo tragico bilancio: un mor
to, Giuseppe Alfano, un vec
chio contrabbandiere sicilia
no di 64 anni, da tempo «tra
piantato » a Roma, e due feri
ti. E uno di questi ultimi, 
stando a quanto sostiene ades
so la polizia, è stato proprio 
chi ha fulminato, con una 
revolverata al cuore, l'Alfano. 
E' stato arrestato ieri pome
riggio, all'aeroporto di Fiu
micino, mentre stava per par
tire, su un DC8 dell'Alitalia, 
alla volta di Palermo, dopo 
aver cercato invano di pren
dere un aereo per New York 
o per il Sud Africa. Si tratta 
di Amedeo Pecoraro, paler
mitano, 35 anni: e sarebbe 
stato sempre lui a rifilare il 
«bidone» a Giuseppe Alfano 
e i suoi amici, intascandosi 
cinque milioni per una par
tita di sigarette che non ha 
mai consegnato. 

Oltre a Pecoraro la polizia 
ha arrestato anche Mariano 
Campanile, 34 anni, abitante 
in via Giovanni Giorgi 26, an
che lui uno dei protagonisti 
della sparatoria. Mariano 
Campanile, — dello stesso gi
ro di Alfano — è uno dei 
«bidonati» da Pecoraro. E' 
stato arrestato per tentato o-
micidio. per aver sparato con
tro il Pecoraro, dopo che que
sti aveva già ucciso Giuseppe 
Alfano. Un complice di Ame
deo Pecoraro — un certo « pie 
ciotto il siciliano», questo il 
suo soprannome (il vero no
me ancora non si sa) — è ri
cercato per omicidio per aver 
fatto fuoco, insieme al «com
pare », su Giuseppe Alfano. 
Ricercato pure Vittorio Scar-
petti e Sirio Ciarapica, amici 
dell'Alfano: per tutti e due la 
accusa è di tentato omicidio 
per aver sparato contro Pe
coraro. ferendolo alla coscia 
sinistra. 

Ma andiamo con ordine, co
minciando dalla cattura di Pe
coraro, l'omicida di Alfano. 

E' stato un ritardo sull'ora
rio di partenza del DC-8 del-
rAlitalia, volo 120, diretto a 
Palermo, a perdere Amedeo 
Pecoraro, permettendo, così, 
la sua cattura. Il palermita
no, insieme agli altri passeg
geri, già si trovava a bordo 
quando, al posto di polizia di 
Fiumicino, è arrivata una te
lefonata della squadra mo
bile con l'ordine di bloccare a 
tutti i costi il giovanotto. 

La polizia, allora, per arre
stare il Pecoraro, è ricorsa 
ad un trucco. Mentre un bri
gadiere si nascondeva sotto la 
parte anteriore dell'aereo, una 
hostess, avvertita via radio. 
ha chiamato i nomi di tre pas
seggeri, fra cui Amedeo Pe
coraro, avvertendoli che dove
vano recarsi nella sala d'im
barco. per un controllo degli 
scontrini dei bagagli. Senza 
sospettare, nulla Pecoraro è 
caduto nella trappola: men
tre scendeva dalla scaletta 
dell'aereo, il brigadiere, pi
stola in pugno, lo ha tratto 
in arresto. 

In tasca il giovane aveva 200 
mila lire e una lunga lista di 
nomi e indirizzi di italiani e 
slavi residenti a New York. 
Buffalo e in altre città degli 
Stati Uniti. Prima di prendere 
l'aereo per Palermo, il Peco
raro aveva chiesto al banco' 
informazioni dell'Alitalia se 
c'erano aerei In partenza per 
New York o per il Sud Afri
ca: evidentemente, sentendosi 
braccato dalla polizia, contava 
di espatriare, per mettersi al 
sicuro. Poco dopo Amedeo Pe
coraro è stato portato In que
stura, dove è stato subito In
terrogato dal magistrato. 

ET stato cosi possibile rico
struire — anche se mancano 

ancora alcuni particolari, tali 
da ricomporre tutto il mosaico 
— tutti 1 retroscena che han
no portato al sanguinoso re
golamento di conti di venerdì 
pomeriggio. In pratica, Giu
seppe Alfano, insieme a Vitto
rio Scarpetti e Sirio Ciarapica 
(i due pregiudicati romani che 
ora sono ricercati dalla poli
zia), aveva formato un'orga
nizzazione per la fornitura di 
sigarette di contrabbando al 
mercato clandestino di Roma. 
E a loro, Amedeo Pecoraro, ha 
offerto l'acquisto di una parte 
di un grosso carico di sigaret
te. La proposta è stata accet
tata e il gruppo romano del
l'Alfano ha commissionato a 
Pecoraro una « partita » per 
cinque milioni: tre sborsati 
dall'Alfano e due da Mariano 
Campanile. La somma è stata 
pagata anticipatamente. 

Senonché, lo stock di sigaret
te non è mai arrivato a Roma. 
E Giuseppe Alfano e i suoi 
« compari » hanno cominciato 
ad insospettirsi. In effetti — 
secondo la ricostruzione degli 
investigatori — Amedeo Peco-

Amedeo Pecoraro, arrestato a 
Fiumicino 

raro si era messo in tasca i 
soldi di Alfano e dei suoi ami
ci, oltre a quelli sborsati da al
tri gruppi. Sembra che in tut
to Pecoraro abbia accaparrato 
27 milioni: sedici sono andati 
a lui e undici ai suoi soci. 
Quindi, per giustificarsi con 
Giuseppe Alfano, avrebbe mes
so in giro la voce che la nave 
con il carico di sigarette era 
stata sequestrata nelle acque 
jugoslave. Insomma, un vero 
e proprio « bidone » di milioni 
ai danni di Giuseppe Alfano e 
Mariano Campanile. 

Ma il vecchio contrabbandie
re siciliano ha mangiato la fo
glia e, a questo punto, si e fat
to risentire. 

- Per questo Amedeo Pecora
ro, insieme al « picciotto 11 si
ciliano», è giunto a Roma tre 
giorni fa. nel tentativo di rab
bonirlo. Venerdì pomeriggio i 
due gruppi si sono incontrati 
in un bar di largo Corrado 
Ricci. Secondo quanto è stato 
possibile accertare, da una par
te c'erano Vittorio Scarpetti, 
Sirio Ciarapica, Mariano Cam
panile e l'Alfano, dall'altra Pe
coraro e il suo amico. Le cose. 
comunque, non sono andate 
come Pecoraro si aspettava: 
Giuseppe Alfano, infatti, ha 
cominciato ad accusarlo vio
lentemente per il «bidone». 
quindi ad insultarlo. Ben pre
sto, in via del Buon Consiglio, 
i due si sono azzuffati. 

Cosa sia successo dopo, con 
esattezza, ancora non è stato 
accertato. Tuttavia — dicono 
gli investigatori — il Pecora
ro. sotto i colpi del rivale, ha 
improvvisamente estratto la 
pistola e ha sparato contro 
Giuseppe Alfano. Subito dopo 
ha cercato di fuggire, ma Scar
petti ha fatto fuoco a sua vol
ta. sparandogli contro alcuni 
colpi e ferendolo alla gamba 
sinistra. Nel furibondo scam
bio di revolverate anche l'ami
co di Pecoraro (oppure imo 
del gruppo di Alfano) sareb
be rimasto ferito. 

Proteste all'ospedale di Genzano 

Grave decisione della 
che invia un 

La Provincia di Roma si è 
resa protagonista di un altro 
grave atto antidemocratico 
contro l'ospedale di Genzano: 
invece di provvedere a nomi
nare i suoi rappresentanti (e 
favorire quindi l'avvio di una 
gestione democratica e affi
data ad un normale consiglio 
di amministrazione) ha inviato 
un sub-commissario, uomo di 
fiducia — a quanto si dice — 
dell'assessore regionale alla 
Sanità, Cutrufo. La - nomina 
assume chiaramente il sapore 

di una sorta di missione elet
torale affidata al sub-commis
sario; a Genzano la DC non 
ha possibilità e quindi gioca 
un pò* tutte le carte. Il per
sonale dell'ospedale è comun
que deciso a non accattare 
questa nuova grave manovra. 
Al termine di un'assemblea 
è stata chiesta la revoca della 
nomina entro martedì. In ca
so contrario il personale ttu-
dierà i modi per arrivare ad 
una autogestione del nosoco
mio. 

Domani al Teatro delle Arti 

Manifestazione di 
con il popolo palestinese 

Domani, alle ore 11, nel 
trigesimo della morte di 
Waet Zuaiter, uomo di cul
tura e militante della Re* 
sistenza palestinese, bar
baramente assassinato a 
Roma, si terrà al Teatro 
delle Ar t i , via Sicilia 59, 
una manifestazione di so
lidarietà con il popolo pa
lestinese, sul tema: « I di
ritti nazionali del popolo 
palestinese e la giusta pa

ce in Medio Oriente». 
Parleranno Umberto Car

dia ( P C I ) , Alberto Benzeni 
( P S I ) , sen. Dario Rossi 
(nuovo PS IUP) , Gino Guer
ra (CGIL ) , Pino Tag l iane -
chi ( F I O M ) , un rappresen
tante dei movimenti giova
nili ( F O C I , FGSI , Movi
mento giovanile DC, gio
ventù aclista), un rappre
sentante dell'Unione 
rale studenti paleatifNtl, 
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